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pianto è vecchio, va chiuso»
o: «Non sl ® l rare volontà dípropíetaii e cittadini»

L'INCENERITORE è vecchio e
va dismesso. Questo in sintesi l'in-
tervento del sindaco Lorenzini
che nei giorni scorsi ha scritto al-
la regione inviando un'osservazio-
ne nella quale chiede di chiudere
l'impianto di Montale nel 2023,
quando scadrà la convenzione.
Nella nota, a firma del sindaco,
Lorenzini, l'amministrazione co-
munale invita la Regione a tener

II sindaco Lorenzini
scrive in Regione

per chiedere
di chiudere

l'inceneritore
di Montale

di conto nella stesura del nuovo
piano dei rifiuti della volontà «dei
Comuni di Montale, Agliana e
Quarrata di disattivare nel 2023
l'impianto di Montale, dei quali
gli stessi sono proprietari». Obiet-
tivo condiviso dal Comune di
Montemurlo e più volte ribadito
ai cittadini durante i vari incontri
pubblici. Della possibilità di chiu-
dere l'impianto infatti non si fa

cenno nella nuova pianificazione
regionale e che invece è «opportu-
no far inserire nel nuovo docu-
mento di programma».
«Dopo tanti anni di funzionamen-
to dell'impianto di Montale, la Re-
gione deve adottare altre modali-
tà di smaltimento dei rifiuti, al fi-
ne di governare nel migliore dei
modi il delicato passaggio all'in-
terno del ciclo di gestione dei ri-
fiuti», sottolinea l'assessore all'am-
biente, Simone Calamai.
Inoltre, sempre sul tema dell'ince-
neritore, per il Comune di Monte-
murlo la proprietà dell'impianto
deve rimanere in mano ai Comu-
ni di Montale, Agliana e Quarra-
ta, come già espresso pubblica-
mente dai sindaci interessati.
Quindi per Montemurlo l'incene-
ritore non deve essere inserito tra
le proprietà di Alia Servizi Am-
bientali, la società di nata dalla fu-
sione di Asm, Cis srl, Publiam-
biente e Quadrifoglio. «Cis spa è
l'ente che ha la proprietà dell'ince-
neritore e che deve rimanere
esclusivamente di proprietà dei
Comuni di Agliana, Quarrata e
Montale, che potranno così porta-
re a termine la chiusura dell'im-
pianto nel 2023», aggiungono il
sindaco Lorenzini e Calamai
«Condividiamo la scelta della
chiusura programmata dell'ince-
neritore e la nostra attenzione re-
sta alta sui temi dell'ambiente e
della salvaguardia della salute
pubblica».
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